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U.O. Studi e Statistica – Dicembre 2011 



Il tradizionale dossier de Il Sole 24 Ore sulla “Qualità della vita nelle province 
italiane” – quest’anno giunto alla 22a edizione – si pone l’obiettivo di valutare e 
confrontare le performance delle 107 province italiane stilando una pagella finale, 
ottenuta sulla base di 36 indicatori distribuiti in sei macro-aree dalla cui media dei 
punteggi derivano sei classifiche parziali. 
Ciascuna graduatoria interessa un particolare ambito (Tenore di vita, Affari e 
lavoro, Servizi e ambiente, Ordine pubblico, Popolazione e Tempo libero) ed è 
ricavata, a sua volta, dall’elaborazione di sei indicatori significativi. 
 
Nell’edizione 2011 sono stati interamente modificati cinque parametri sui 36 
complessivi, mentre in altri due sono stati eseguiti degli aggiustamenti dovuti alla 
necessità di tenere sempre più aggiornata l’indagine. 
 
Nel capitolo “Tenore di vita” dedicato alla ricchezza sono due le modifiche 
rispetto all’edizione precedente: il Pil pro capite assume un valore puntuale riferito 
al 2010, a differenza del passato dove era calcolato in termini di variazione 
quinquennale; il livello dei depositi bancari, invece, si è trasformato in trend 
assumendo la veste di depositi pro capite 2006/10. Restano invariati l’importo 
mensile delle pensioni, la spesa media per abitante, l’inflazione e il costo medio 
delle case in zone semicentrali. 
 
Nel capitolo “Affari e lavoro” sono intervenute tre novità riconducibili al momento 
di particolare difficoltà che si sta attraversando negli ultimi tempi in Italia. Si è 
ritenuto opportuno, pertanto, introdurre un dato sulla disponibilità del credito 
(rapporto impieghi/depositi), uno relativo alle sofferenze (rapporto sofferenze/ 
prestiti) e un nuovo parametro sulla quota di export rispetto al Pil. Completano 
l’area i parametri imprese/abitanti, occupazione femminile e occupazione giovani. 
 
Nessuna modifica in tema di “Servizi e ambiente”, i cui parametri sono: l’indice 
sintetico di dotazione infrastrutturale elaborato dall’Istituto Tagliacarne, 
l’escursione termica durante l’anno, il macroindice ambientale di Legambiente, il 
tasso di emigrazione ospedaliera, la disponibilità di asili comunali rispetto 
all’utenza potenziale e, infine, l’indice di smaltimento delle cause civili. 
 
Restano gli stessi anche i parametri riferiti all’”Ordine Pubblico”, ovvero il 
numero di scippi/borseggi/rapine, di furti d’auto, di furti in casa, di estorsioni, di 
truffe e frodi informatiche e il trend dei delitti verificatisi negli ultimi cinque anni 
(2006=100). 
 
Nel capitolo “Popolazione” è stata introdotta una piccola novità: il numero di over 
65 rispetto alla popolazione totale è stato sostituito dalla variazione dell’incidenza 
dei giovani 2002/2011. Rimangono invariati gli altri fattori: abitanti per kmq, indice 
di natalità, numero di divorzi e separazioni, quota dei laureati ogni mille giovani 
(tra 25-30 anni) e la percentuale di immigrati soggiornanti e regolarizzati. 
 
La macro-area del “Tempo libero” rimane invariata rispetto alla versione 
precedente per quanto riguarda i parametri sui dati sulle sale cinematografiche, 
sugli spettacoli realizzati durante l’anno, sul numero dei bar e ristoranti, sul tasso 
di assorbimento della vendita dei libri e sull’indice di sportività; mentre subisce 



una modifica il numero di organizzazioni di volontariato che viene sostituito dal 
nuovo parametro sul numero di alberghi ed esercizi ricettivi. 
 
 
 
 
Risultati 
  
 
Tre “B” sono arrivate nelle prime posizioni: Bologna, Bolzano e Belluno 
sono sul podio dell’indagine, mentre in fondo alla classifica della vivibilità si 
colloca Foggia, preceduta per pochi decimi da Caltanissetta e Napoli. 
 
 
La provincia di Como occupa il 50° posto nella graduatoria finale, perdendo ben 
11 posizioni rispetto all’indagine del 2010. 
 
 
 

GRADUATORIA TAPPE 

PAGELLA FINALE Tenore 
di vita 

Affari e 
lavoro 

Servizi 
ambiente 
e salute 

Popolazione Ordine 
pubblico 

Tempo 
libero 

Primo 
Classificato Bologna Treviso Ravenna Trieste Piacenza Oristano Rimini 

Ultimo 
Classificato Foggia Napoli Agrigento Crotone Carbonia 

Iglesias Milano Crotone 

Posizione di 
Como nel  2011 50 43 29 17 68 22 68 

Posizione di 
Como nel  2010 39 30 39 8 68 35 69 

 
 
 
Rispetto all’edizione precedente, la qualità della vita nella provincia di Como 
risulta peggiorata in termini di vivibilità complessiva, risultato dovuto più di tutto 
all’arretramento nelle tappe riferite al Tenore di Vita e ai Servizi, Ambiente e 
Salute, pur restando ancora in alto nella classifica delle 107 province.  
Nell’ambito degli Affari e Lavoro Como ha decisamente recuperato 10 posizioni 
salendo dalla 39esima posizione alla 29esima attuale e ben 13 nell’ambito 
dell’Ordine Pubblico passando dalla 35esima posizione alla 22esima.  
Si è registrata una certa stabilità, invece, nella macro-area della Popolazione e 
del Tempo Libero. 
 
 
 
 
 
 
 



Nei confronti con le altre province lombarde Como si deve accontentare del 
terzultimo posto, come appare dalla tabella sotto esposta. 
Come per Como anche Sondrio, Mantova e Lodi hanno peggiorato la loro 
posizione nella graduatoria generale rispetto alla precedente indagine, pur 
collocandosi, anche nelle singole tappe, in posizione intermedia rispetto alle altre 
province italiane. 
 
 
 
 
 

PAGELLA FINALE GRADUATORIA TAPPE 

Pos. 
2011 

Pos. 
2010 

Diff. 
Pos. Provincia Punti Tenore 

di vita 
Affari e 
lavoro 

Servizi 
ambiente 
e salute 

Popolazione Ordine 
pubblico 

Tempo 
libero 

9 3 -6 Sondrio 561,1 31 35 23 48 2 59
19 21 2 Milano 537,1 3 6 8 67 107 22
32 44 12 Brescia 517,1 45 4 53 12 97 38
34 53 19 Varese 515,3 9 32 6 64 63 56
36 36 0 Bergamo 514,4 45 18 12 32 100 40
37 33 -4 Mantova 512,9 55 9 35 10 51 64
40 51 11 Lecco 511,8 19 26 24 45 30 73
43 37 -6 Cremona 510 14 37 42 20 46 61
50 39 -11 Como 504 43 29 17 68 22 68
66 70 4 Pavia 471,5 40 57 61 43 73 81
67 65 -2 Lodi 469,5 57 43 59 39 52 92

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
Di seguito viene riportata la posizione ottenuta dalle province lombarde nelle sei 
aree tematiche: 
 
 
 

 
  
 

 
 
 
 

 
 
 

 
  
 

 
 
 
 

  
 

 

Pos. TENORE DI VITA Punt. 
3 Milano 732
9 Varese 711

14 Cremona 693
19 Lecco 687
31 Sondrio 661
40 Pavia 644
43 Como 641
45 Brescia 637
45 Bergamo 637
55 Mantova 623
57 Lodi 621

Pos. AFFARI E LAVORO Punt. 
4 Brescia 684
6 Milano 673
9 Mantova 668

18 Bergamo 624
26 Lecco 603
29 Como 600
32 Varese 596
35 Sondrio 593
37 Cremona 591
43 Lodi 585
57 Pavia 558

Pos. SERVIZI AMBIENTE SALUTE Punt.
6 Varese 592
8 Milano 588

12 Bergamo 559
17 Como 548
23 Sondrio 539
24 Lecco 537
35 Mantova 504
42 Cremona 489
53 Brescia 471
59 Lodi 464
61 Pavia 463

Pos. POPOLAZIONE Punt. 
10 Mantova 608
12 Brescia 604
20 Cremona 594
32 Bergamo 579
39 Lodi 563
43 Pavia 557
45 Lecco 551
48 Sondrio 542
64 Varese 518
67 Milano 514
68 Como 513

Pos. ORDINE PUBBLICO Punt. 
2 Sondrio 701

22 Como 409
30 Lecco 392
46 Cremona 363
51 Mantova 355
52 Lodi 352
63 Varese 339
73 Pavia 327
97 Brescia 295

100 Bergamo 288
107 Milano 261

Pos. TEMPO LIBERO Punt. 
22 Milano 454
38 Brescia 411
40 Bergamo 399
56 Varese 336
59 Sondrio 331
61 Cremona 330
64 Mantova 319
68 Como 313
73 Lecco 302
81 Pavia 279
92 Lodi 232


